Comunità di pratica e comunità di apprendimento in rete
Le comunità di pratica e di apprendimento che operano nelle reti telematiche sono classi virtuali i cui membri giocano ruoli diversi in uno scambio continuo di compiti e responsabilità. Differiscono dalle classi tradizionali, in cui ogni componente gioca un ruolo preciso e determinato, per la flessibilità dei ruoli di insegnante e studente. 

In una comunità di apprendimento tutti possono apprendere, tutti possono insegnare, tutti possono giocare il ruolo di scienziato perché esperti in qualcosa che tutti gli altri non sanno o non sanno fare. Tutti possono apprendere perché imparano nuove cose, accedono a nuove informazioni, utilizzano strumenti nuovi, esprimono dubbi e cercano risposte. Tutti possono insegnare comunicando le loro conoscenze, le loro esperienze e mettendo a disposizione le loro  competenze e tutti possono essere scienziati, nel senso di esperti in qualcosa che tutti gli altri non conoscono, e capaci di portare idee innovative. 

In questo contesto la figure classiche dell’insegnante che detiene il sapere e lo trasmette, dello studente che dipende ed ha come riferimento l’insegnante che ne è anche il controllore e giudice delle sue capacità e conoscenze, dello scienziato appartato nei cieli più alti della ricerca, inavvicinabile e non sempre comprensibile se non da pari, vengono meno e a vantaggio di tutti. Da questa reciprocità e flessibilità di ruoli nasce un processo di apprendimento di grande valore poiché ognuno si sente partecipe e costruttore di conoscenze e di competenze. Così gli insegnanti da trasmettitori e controllori e scoprono nuove prospettive didattiche divenendo modelli-guida del come acquisire conoscenze, organizzatori di percorsi didattici e coordinatori di attività e avviano un nuovo sistema di valutazione basato non più e soltanto sulla quantità delle conoscenze possedute dall’alunno, ma sul suo modo di interagire all’interno della comunità, sul suo processo di apprendimento, sulla qualità delle conoscenze e delle competenze acquisite. Tiene inoltre di mira gli obiettivi da conseguire, evita naufragi tra la molteplicità delle informazioni e attività e focalizza l’attenzione degli studenti su momenti del processo particolarmente significativi. 

D’altro canto lo studente si sente parte attiva nella costruzione della conoscenza in quanto è invitato a dare spiegazioni, commentare il proprio lavoro e quello degli altri interagendo con tutti i membri della comunità nella quale, in base alle sue conoscenze e competenze, assume di volta in volta il ruolo di studente, insegnante ed esperto. 

Anche lo scienziato assume ruoli diversi: è insegnante quando comunica le conoscenze e mette a disposizione le sue competenze ed  è studente quando apprende dal contesto in cui opera stando così a diretto contatto con quella realtà che è l’oggetto delle sue ricerche. 

Si comprende allora che le attività all’interno di una comunità di apprendimento sono numerose e abbastanza complesse poiché possono avere il carattere di esperimenti, produzione di materiali, redazioni di testi e ricerca su fonti di ogni genere, dal libro al database o alla posta elettronica, comunicazioni e confronti sincrone e asincrone nelle classe, tra le classi, con enti ed istituzioni esterne come università, centri di ricerca, esperti, siti web/archivi di materiali e software didattico e di esperienze particolarmente significative. Si può orientare l’attività della comunità alla costruzione di oggetti ipertestuali, di informazioni, di pagine web e rielaborare un testo creativo in collaborazione con un gruppo di lavoro remoto. 

